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I governo procede d'urgenza 
ella sua scalata repressiva: 
rgente deve essere la risposta 

A CASTELLA M MARE E TOR­
RE DEL GRECO 

Scioperi e mani­
festazioni contro 
i raduni fascisti 
Cosa ci fa 
Jhon Golpe 
Campania? 

l'ambasciatore 
in giro per la 

Ittu rl~Z <L'approvazione della procedura di 
ce aturgenza per la legge sulle armi si­
-~ la !gnifica che essa dovrà passare al­
llt~ a! l'esame delle commissioni parlamen­
Dm si'tari nel giro di otto giorni, e sarà 
o aC~quindi pronta per essere discussa ·al­
:sto tela camera e al senatQ, E continua H 
elle c'silenzio. Non c'è voce di democratico 
la rratche denunci 'il carattere liberticida di 
ne a' questo regalo di capodanno del go­

D.. verno 'Moro. La « lotta alla criminali-
mtlto tà " è -l'alibi sufficiente a coprire una 
m~divergognosa complicità, così come ,le 

fra e blande proteste contro progetti di 
o. A. fermo di poli~ia evitano accuratamen­
e . aZlfte di prendere atto ·che il fermo di 
trlbut( polizia è già concretamente in parte 
.e~cOez contenuto nel disegno di legge sulle 
J armi, e che un atteggiamento passi-
~~n vo e complice su di questo è il modo 

i::liflch' mi,gliore per spianare la 'strada a nuo­
t~ tatve più gravi scalate reazionarie. 

la, pt 
unat~--------------~---------

della 
tenute o .al fermo 
aiz~~~~di polizia, 
nbut( _ _ 

fà ~i~ no alle avocaZioni, 
no eSl -I -I M SI' reso I uorl eg ge I _ 
do; r: 

)olitia Su questo arco di .problemi lotta 
"innov.Continua, iRDUP e Avanguardia Ope­
preverr raia hanno, nei giorni ' scorsi, deciso 

mOllli di dare avvio a un'azione comune defi­
'azione nendo un ,impegno di mobilitazione 
Ittura2i per la messa fuorilegge de·I MSI, con­
mtrali tro il fermo di polizia, contro la stra~ 
dell'a' tegia democristiana delle aVQcazicni 
:hi di : delle inchieste sulle trame fasciste 
p adro- e golpiste. 

Sullo scioglimento del MSI, si pro­
I le trr pone di " organizzare e sol-lecitare ;Ia 
lll'inco' più vasta adesione al progetto di ini­
a l'uni ziativa popolarfe per lo scioglimento 
di co: del partito di Almiorante. te tre orga­

Ido il: nizzazioni si impegnano a sostenere 
a 710 l'iniziativa promossa da 60 consigli 
lti già di fabbrica Con mani,festazioni di 
va,lor m~ssa nelle principali città (Roma, 

la op~ Milano, Venezia, Napoli ecc.) e con 
Itiva s rna campagna politica che favorisca 

a costituzione di un largo schiera­
~ mento anti,fascista mi-litante e di 

classe intorno aMa proposta ". 
Contro il fermo di polizia e la leg­

g~ sulle armi si propone di «rilan­
Clare una campagna che coinvolga 

la me le grandi organizzazioni di massa, 
non solo al l-ivello del pronuncia­

!diii, Il mento, ma anche a livello def,Ja lotta. 
ontro Si tratta di bloccare un'iniziativa con­
Idi chf. tro la lotta in fabbrica e contro le 
~denti! avanguardie politiche che la DC por­
tituto( ~~ avanti cercando nuovi strum.enti 
ana. I repressione legale e alimentando 
~ESSI ~~ella i~l·egale Con la sollecitaz'ione 
- acc~ /II Un ~llma poliziesco. S'impone per 
la mBi de~ovlI:n~nto sindacale, per i partiti 
azione a .a sl.nlstra , per lo schieramento 
le, d~ ntlfasclsta di rompere n s'ilenzio 
e del ~ ~~n una ferma presa di posizione 
Clstante 9 ntro il progetto del fermo , la leg­
issimO d:" sulle armi e l'intero contenuto 
~ eonG e proposte di Fanfani, che rap­
'enziOfi ~~eSenti al tempo stesso un giudizio 
~ lIa f1l~ no ~a presa di posizione sul gover­
ati. bert' ?r? , che di questi progetti li­
le $ctI Plic~c~dl si fa paravento o com-

ItO riu' Inf' 
• alla \ si p Ine sulla rapina delle inchieste 
:mente di i ~opo~e di dare vita a una serie 
ndacat Cat~IZlatlve in occasione dell"inizio a 
D di t di M~zaro del processo sul·la strage 
ina diS: ti Iliano. nel'le quali portare avan­
I corte: e ~e~' denuncia sul ruolo della DC 
da Dpr sul r I ~pparato statale nella strage, 
he ci s: to (Cuo o ~he a,lcuni corpi del ICi sta-
3 visti assunassazlone ad esempio) hanno 

n'an cf indag·t~ nel tentativo di bloccare le 
IIll ». 

Sull'ultimo numero di Rinascita 
Ch'iaromonte scrive: « ,II senatore 
Fanfani è capace di tutto, ma ci ri­
fiutiamo -Qi credere che egli possa 
pensare che la 'legge sul fermo di 
polizia riesca a passare anche sol­
tanto nella maggioranza governati­
va B. Sulle capacità di pensiero del 
senatore Fanfani siamo i prirn'i a nu­
trire le più forti riserve, ma non è 
con benevoli avvertimenti come que­
sto che si -ferma il passo alle torbide 
manovre di un segretario democri­
stiano che non ha aspettato neanche 
un mese dalla solu~ione della cri s'i 
di governo per candidarsi alla guida 
di uno schieramento reazionario ri­
composto prontamente dietro la ban­
diera dello statQ di polizia. 

C'è stato uno sciopero generale 
che ha visto miliQn'i in sciopero, cen­
tinaia di migliaia nelle piazze: non 
uno degli oratori sindacali, a quanto 
ci risulta, ha fatto il minimo accen­
no alla provocazione del fermo d'i po­
lizia, ripresentato dopo che due anni 
fa milioni di proletari in sciopero e 
nelle piazze l'O avevano ricacciato 1n 
gola al governo Andreotti. Gli operai, 
gli studenti, i soldati, i democratici e . 
gli antifascisti tornano oggi l1el,le 

piazze a gridare contro il -fermo di po­
lizia, ma nello schieramento istitu­
zionale non c'è risposta. E questo per­
mette al governo di condurre -in por­
to impunemente progetti antidemo­
cratici sotto l'ipocrita etichetta della 
lotta alla criminalità. Che cosa ha a 
che vedere con -l a crimina'lità, quella 
vera, esercitata su scala industriale 
da potenti organizzazioni sol'idamen­
te collegate col potere politico e con 
le istituzioni dello stato, che ne ga­
rantiscono l'impunità, ,(ed è 11 carat­
tere sempre più vistoso di questa at­
tività e di questa 'impunità una delle 
caUSe dirette, insieme alla crisi eco­
nomica, che incentivano la delinquen­
za d'i piccolo cal·ibro,. quel·la che im­
punita non è mai stata), che cosa ha 
dunque a che fare con questa cri­
minalità una legge sull'uso delle ar­
mi che ·aumenta le pene e stabilisce 
il giudizio per direttissima per que­
sti reati: una garanzia semmai que­
sta che l'indagine e la punitione non 
raggiungeranno ma-i i grandi organiz­
zatori della criminal'ità e i loro com­
piici e protettori. 

Contro chi è diretta allora questa 
legge? Contro i piccoli delinquenti, 

(Continuaz. da pago 1) 

Dotlo -le aggressioni a Portici, d0-
po il tentato omicidio al compagno 
D'Emilio (leggermente migliorato ma· 
la prognosi non è stata ancora sciolta) 
i fascisti questa settimana continua· 
no il provocare netle ci~à della Cam­
pani. Il .boia Albirante parlerà a Tor· 
re del Greco domenica, e a Castel. 
lammare ci sarà un « convegno» fa­
scista. l'annuncio di queste gravissi. 
me provocazioni ha portato a una rea· 
zione immediata nel'le fabbriche di 
Castellammare con scioperi e ordini 
del giorno che chiedono la proibiZio­
ne del raduno e del comizio. A Castel· 
lammare sabato è indetta una manife· 
stazione di massa, a Torre del Greco 
sciopero e corteo degli studenti sa· 
bato mattina; un comizio 'indetto dalle 
forze rivoluzionarie sabato pomerig· 
gio e un altro domenica mattina alla 
villa Comunale. Intanto si preannuncia 
la visita a Benevento del nazista Pino 
Rauti, e un giro dell'ambasciatore 
Jhon Volpe nelle principali città della 
Compan-ia: il 29 sarà ad Avellino in 
forma privata a visitare il prefetto, 
il vescovo e il sindaco. 

Ha iniziato la campagna elettorale 
per il suo amico Fanfani? 

Nuove pazzesche minacce 
ai paesi arabi e al popolo 

di Ford , 
vietnamita 

Continua -la doccia -scozzese di mi­
nacce belliciste alternate a profferte 
distensive che da q:ualche mese 1 · 
reggitori dell'impero yankee stanno 
mettendo in scena, attraverso le di­
chiarazioni ora dell'uno ora dell'altro 
dei criminali che stanno al vertice 
della" politica americana. Giovedì è 
tornato sul podio il masticatore di 
chewing-goom Gerald Ford, che nel 
corso di una intervista a-Ila catena 
televisiva NtBC, ha ribadito punto per 
punto le minacce già contenute nel­
la famigerata intervista natalizia di 
Kissilrger al .. Newsweek ", aggiun­
gendo di suo un nuovo insolente at­
tacco al popolo vietnamita e alla Re­
pubbl-ica democratica del Vietnam. 

Interrogato sul·la eventua·lità di una 
aggressione milftare america1'la ai 
paesi produttori di petrolio, il fran­
kenstein della Casa Bianca ha rispo­
sto che -la storia (dell'imperialismo) 
conosce numerosi casi di guerre 
scoppiate" per motivi analoghi ". « U 
popOlo americano - ha aggiunto -
ha il diritto di essere rassicurato: gli 
Stati 'Uniti non sono disposti a la­
sciarsi strangola.re" . .Ford ha quindi 
confermato le rivelazioni apparse re­
centemente sul quindicinale «New 
Repuhlic ", secondo le quali tre di­
visioni americane vengono da tem­
po addestrate in funzione di una guer­
ra in terra araba. « Non posso diffon­
dermi su questi progetti - ha dichia­
ràto il presidente degli USA - ma 
è chiaro che l'America deve essere 
preparata a prendere ogni misura 
necessaria alla propria tutela". I 
paesi deH'OPEP, ha aggiunto, hanno 
r·afforzato la loro unità nel corso del­
l'ultimo anno, e un eventuale nuovo 
embargo sulle forniture di petrolio 
sarebbe oggi micidiale per -i paesi 
consumatori. 

Dopo queste incredibili affermazio­
ni sulla crisi energetica e sul modo 
con cui gli USA pensano di risolver­
la, Ford è passato al Sud Est asiati­
co, accusando i compagni vietnami­
ti di avere u totalmente ignorato gli 
accordi di Parigi" (!) e di essersi 
resi colpevoli di «aggressione" nei 

confronti del regime di Van Thieu. 
Dopo avere ribadito la pr-opria inten­
zione di elargire ai fantocci di Sai­
gon un aiuto supplementare di 300 
milioni di dol-Iari entro i primi sei 
mesi del '75 
Ford non ha esplicitamente esclusQ 
che gli USA possano riprendere l 
bombardamenti al Nord. 

Sulle questioni interne, e in par­
ticolare sugli s'Candali· a catena che 
investono le massime ·istituzioni 
USA, Ford se l'è sbrigata dicendo 
che le attivitàillegaH del!a CI,A .. so­
no cessate" e che egli ha' «dato 
disposizioni affinché non si ripeta­
no ". 

Nelle stesse ore in cui l'energu­
meno yankee ren.deva queste inaudi-

te dichiarazioni, a 8.000 km. di di­
stanza, in un'aula di oMontecitorio a 
Roma, un impiegato suba·lterno della 
corte imperiale americana, di nome 
Mariano Humor, illustrava ai suoi 
onorevoli colleghi i frutti della sua 
« politica di amicizia e cooperazione 
con gli Stati Uniti D. Una pO'litica, af­
fermava con enfasi, ohe a esclude 
ogni ipotesi, per quanto remota o 
teorica, di confronto con i paesi ara­
bi produttori di petrolio <c' .. ). te stes­
se dichiarazioni del signor Kissinger, 
che hanno avuto una eco anche in 
questo Par.lamento - aggiungeva 
quel grigio personaggio - si riferi­
scono, come lo stesso signor Kissin­
ger ha sottolineato, ad un evento . 
teorico del tutto improbabile ". 

DOPO L'AUTORIZZAZIONE DEL 
PROCESSO A PINO RAUTI 

PARLAMENTO PER IL 

D'Ambrosio sconfessa 
la Cassazione: l'istruttoria 
dive restare a Milano 

La Camera ha autorizzato .nella se­
duta di ieri il processo contro Pino 
Rauti per la strage di piazz.a Fontana 
e per la partecipazione alle attività 
ter-roristiche che la prepararono _ Sot­
to il profilo giudiziario, il caporione 
missino è esposto di nuovo al peri­
colo di mandato di cattura da parte 
del giudice D'Ambrosio, che proprio 
mentre il Parlamento decideva l'au­
torizzazione a procedere , annunciava 
la ripresa della sua inchiesta milane· 
se, interpretando la rapina della Cas­
sazione nell 'unico modo giuridicamen­
te plausibile , e cioè come relativa alla 
sola posizione del fascista Biondo, 
l'imputato che aveva sollevato il con­
flitto di competenza. IRauti, coimputa-

to nella strage con Freda e Ventura, 
naturalmente non comparirà sul bano 
co degli imputati nel processo che si 
riapre -lunedì (per quante udienze?) 
a Catanzaro. La sua posizione fu in· 
fatti stralciata con quella di Giannet· 
tini e Monti quando, nel marzo scor­
so, D'Ambrosio e Alessandrini rinvia­
rono a giudizio Freda e Ventura . 

Da allora l'inchiesta-stralcio è pro­
seguita, risalendo sistematicamente 
alle centra li istituzionali che pro­
grammarono la strage nel quadro del­
la tensione. Sono emerse clamorosa· 
mente le responsabilità del SID e 
dello stato maggiore, sono state sma­
scherate le menzogne e i maneggi 

(Continua a pago 4) 

LA CLASSE O,PERAIA 
DENTRO E OLTRE 
LA VERTENZA GENERALE 

Dopo lo sciopero generale del 23, 
padroni e governo, sindacato e operai 
si trov/mo di fronte il problema della 
continuazione della ·/otta. Una cosa 
è chiara per tutti: ./a- lotta generale 
non finisce con lo sciopero di gio­
vedì, e non finisce nemmeno con una 
eventuale chiusura della vertenza: 
questa certezza domina il modo in 
cui ciascuna de/Je forze in gioco si 
atteggia nei confronti della vertenza 
generale. 

Un più attentato esame dell'anda­
mento dello sciopero d,i giovedì met­
te in luce d'altronde il -ruolo repres­
sivo che in esso hanno giocato i sin­
dacati: se la massiccia presenza delle 
piccole fabbriche, degli strati margi­
nali del proletariato, dei pubblici di­
pendenti ed anche d'i molti settori 
semiproletari, dai commerciant·i, agli 
artigiani, agli autotrasportatori, ecc. 
- che è stato un aspetto dominante 
delle manifestazioni rilevato da tut­
ti - si è realizzata molto spesso al 
di fuori di un rapporto preciso con 
i sindacati, ·10 sforzo di questi ultimi 
per portare in piazza in forma orga­
nizzata gli operai delle maggiori con­
centrazioni è stato ovunque carente, 
per non aire assente, ed in genere 
ha prevalso la decisione pura e sem­
plice di trattenerli a casa, sfruttando 
a tal fine anche lo sciopero dei tra­
sporti o spostando a fine turno lo 
sciopero, o revocandolo (come è 
successo a Trieste). Dove gli ope­
rai delle grandi e medie fabbriche 
sono riusciti ad imprimere il 10(0 
segno .alle mobilitazioni, questo è 
avvenuto ovunque sull'onda (fii una 
iniziativa fortemente autonoma, che 
ha perso in contropiede il sindacato. 

Così è avvenuto a Roma, dove la 
decisione presa nei giorni scorsi da 
molti consigli di fabbrica (fii fischiare 
la DC in piazza ha convinto i sinda­
,cati a non dare la parola ai partiti, 
,nonostante che la manifestazione 
fosse stata convocata su contenuti 
antifascisti. Così è avvenuto nel cor­
so della forte manifestazione di Ve­
nezia, dove fe parole d'ordine contro 
il governo, sul/' autoriduzione, contro 
la svendita della lotta generale, per 
il MSI fuorilegge e contro la DC 
che lo protegge, tutte parole d'ordi­
ne, cioè, poco gradite al sindacato, 
hanno dato il tono a tutta la giorna­
ta. Ma soprattutto nei centri medi e 
piccoli, dove gf.i sfor~i sindacali tesi 
a mantenere la mobilitazione operaia 
entro i limiti delfa «ragionevolezza,. 
invocata da Lama nel suo comizio a 
Roma sono stati meno concentrati, 
/'Jniziativa operaia ha, con poche ec­
cezioni, preso in mano lo sciopero. 

Questo è il caso, per citare solo 
gli esempi maggiori di Palermo, di 
Genova, di Schio, di Siracusa, di Sas­
sari, di Formia, di Bergamo e, in ma­
niera ancora' più significativa di mol­
tissimi centri del Veneto, delle Mar­
che, delf'Abruzzo, della Sicilia e 
della Calabria. In tutte queste situa­
zioni, ed in altre decine e decine di 
cui il nostro giornale non ha parla­
to aHatto, o ha parlato solo di sfug­
gita, il carattere delle manifestazio­
ni di giovedì segnava inequivocabil­
mente !'inizio di una nuova fase della 
lotta operaia, proletaria e popolare, 
più che gli ultimi sussulti di una 
vertenza che nelle intenzioni sindaca­
li dovrebbe ormai avviarsi alfa sua 
chiusura. Nei posti, invece, dove la 
presenza degli operai delle grandi 
fabbriche è stata minore, o politica­
mente meno rilevante, come abbiamo 
scritto ieri, questo non è, ancora una 
volta, che il segno che l'attenzione 
operaia è ormai concentrata sulla ri­
sposta da dare, innanzitutto in fabbri­
ca e a partire dalla fabbrica, alla 
crisi, alla ristrutturazione, ai licen­
ziamenti e alla cassa integrazione. 

Che cosa succederà ora. 
La Confindustria, con f' cc ultima of­

ferta " di 700 lire a punto per la con-

tingenza, scaglionate nel tempo e 
senza punti pregressi, ha gettato un 
osso alle confederazioni ben sapen­
do che esso sarebbe bastato per aH­
mentare la rissa al loro interno. E 
infatti Vanni si è subito affrettato a 
raccogliere l'invito, annunciando la 
sua intenzione di fare una seduta-fiu­
me con la Confindustria, in modo da 
arrivare ad un punto fermo, mentre 
non pare che gli altri settori sinda­
cali, pur essendo disponibili ad ac­
cettare lo spostamento della trattati­
va dai punti pregressi agli assegni" 
familiari, possano aGcettare una 
chiusura della vertenza in questi ter­
mini. Per la Confindustria la certezza 
che la lotta continua pone d'altronde 
non pochi problemi. Da un lato i pa­
droni hanno l'esigenza. di liquidare al 
più presto la dimensione generale 
della lotta., perché essa oHre un ter­
reno di mobilitazione e di crescita 
organizzati va agli operai delle picco­
le fabbriche, che altrimenti sarebbero. 
assai più facilmente in balia dell'at­
tacco padronale, e che sono le vitti­
me designate de/·la prossima fase 
della crisi: ciò spinge ovviamente in 
direzione di una chiusura in tempi 
stretti. Dalraltro lato - e non biso­
gna dimenticare che la Confindustria 
è dominata dai maggiori gruppi e che 
Agnelli la tratta come se fosse una 
sua azienda - i grandi padroni sanno 
che la chiusura della vertenza gene­
rale lascerebbe al/o scoperto tutte 
le grandi fabbriche e molte di quel­
le medie, dove la lotta contro la ri­
strutturazione cresce e spinge verso 
sbocchi più generali sui temi del 
salario e della risposta al/a cassa 
integrazione e ai licenziamenti. Chiu­
dere una vertenza generale - anche 
a prezzi di svendita - per veder se­
ne aprire subito delle altre a livello 
aziendale, o per dare una accelerata 
alla discussione operaia sui contratti 
ed alla loro apertura non è certo, per 
questo settore della borghesia. un 
buon aHare. 

Anche il governo pare aver perso, 
a-Imeno in parte, la sua unan';mità: 
pochi giorni fa c'era stata una dichia­
razione di La Ma/.fa secondo cui la 
vertenza poteva essere chiusa in 
tempi stretti, purché non si riparlas­
se dei contratti (una dimostrazione 
di quanto .j padroni ed i loro servi 
hanno paura di queste scadenze). Ieri 
Colombo è intervenuto per spiegare 
invece che i termini attuali della trat­
tatilla sono già sufficienti a mettere 
in forse le fC compatibilità,. del go­
verno. 

Indubbiamente il braccio di ferro 
in corso dentro la DC sul destino e 
sulla collocazione del governo Moro 
non può rinunciare ad usare la ver­
tenza generale, .; suoi sviluppi ed il 
suo esito come terreno da utilizzare 
nella resa dei conti interni. 

Anche nei sindacati l'esito della 
vertenza è destinato ad alimentare lo 
scontro interno. Chiudere ora apre 
immediatamente il problema di come 

(Continua a pago 4) 

Oggi con la sottoscrizione abbiamo 
realizzato circa 700.000 lire. Agli im­
pegnì improrogabili che venivano a 
scadenza nella giornata di oggi i com­
pagni dell'amministrazione hanno fat­
to fronte con prestiti a brevissimo 
termine sottoscritti grazie allo sforzo 
dei compagni di Viareggio, che vi han­
no contribuito per un milione e a 
quelli di 'Roma, per circa 900.000. 
Questi prestiti non fanno però che 
rimandare più avanti nel tempo, e so­
lo di pochi giomi, le nostre scadenze 
di pagamento. 

Invitiamo quindi tutti i compagni a 
moltiplicare gli sforzi per la sottoscri­
zione nonostante la difficile situazio­
ne finanziaria in cui il congresso ha 
messo le nostre sedi. 



2 ~ LOTTA CONTINUA . Sabato 25 

La forza operaia dentro la seuol 

Scade og-gi H termine uti-Ie per la 
. pres9'Jìtazione del-le liste per l'eIezio­
ne degli organi -collegiali della s-cuo­
la elementare. Sabato 1 e 8 febbraio 
scadranno i termini perle ·Iiste del­
la SoC-uola medi-a dell'ol:ibJi.go e della 
scuola media superiore. 

PORTARE NEIJLA SCUOLA DELL' 
OBBUGO IIL NOSTRO PROGRAMMA. 
RAFFORZARE L'AGITAZIONE E LA 
PROPAGANDA. 

E' necessario far conos<:ere il no­
storo -prog-ramma -n-ei quartieri e nei 
paesi attraverso manilfesti e comizi 
e la partecipazione costante e orga­
nizzata alle riunioni indette nelle s'cuo­
le, nei cir-coli, nelle sedi delle asso­
ciazioni e dei partiti. i pr'oletari mi­
litanti di totta Continua devono ap­
propriarsi di q1Jesto programma, di­
s-cuterlo neHe nostre sezioni, po!ta,r­
lo nelle fabbriche e nelle riunioni dei 
genitori; devono condurre una batta­
glia politi-ca perché su questo pro­
gr·amma ci si confronti e ci si 'schie­
ri, e perché sulla base di esso si for­
mino le liste e si fa.ccia la propagan­
d!'l elettora:le. 

E' necessario sollecitare e garanti­
re j.J voto degli operai, delle donne, 
di tutti i proletari; battere l'assentei­
smo e l'astensionismo; organizzare 
collettivamente il voto nei quartieri 
e ,nei paesi. 

AFFERMARE UN DE-CISO PRO­
NUNCIAMENTO ANTIFASCISTA. POR· 
T ARE LA POLITICA DENTRO LA 
SCUOLA. ISOLA'RE I REAZIONARI E 
I DEMOCRISTIANI. 

E' ·necessario che i nostri militanti 
si battano risolutamente cantro tutti 
i tentativi di fare della scadenza elet­
torale una competiz ione inte-rolassi­
sta, neutrale, apol iti ca; conducano 
una battaglia intransigente contro le 
liste e g-li esponenti fascisti ; indivi­
duino i nemici di classe e denun-cino 

:orsc 
; sta 
1ptJ1 
:olarl 

il loro ruolo anche all'interno ~n mi 
scuoia -collegando il progranima eJOCCl 

tora-le a quello generale del iprolmentl 
ri·ato; facciano del-la campagna Il tut1 
torale un'occasione di poliHcizza: E é 

ne del'legrandi masse, di riapproflnede 
zione della politi<:a , di analisi "nent, 
creta della società capitalisti.ca; SClue 
fioggano i compromessi e le alle5wstr 
tra sinist-r-a -ritformista e DemocllJ de 
Cristiana; lavori-no per liste di SSoocL 
stra -costruite sul pr-ogramma *orza 
interessi operai dentro la scuola. Ga' 

PREPA'RA'RE TRA GLI STUOEN'\I18to , 
LISTE DI MOVIMENTO. DISCUT$O ur 
NEI CONSIGLI DEI DELEGATI E ~nta 
LE MASSE STUDENTESCHE. PRES»en ~ 
TA.RE L LISTE. ::ato 

, • 118 cc -E la lotta che decide -anche ne r 
to. E' necessarioraccog-liere t~ e 
contenuti e gli obiettivi del movili Pro 
to di massa e rovesciarl i dentna Mc 
programma elettorale; portare qu:t no 
programma in tutte le classi , le 5 ett 

- ni e i corsi; sottoporlo alla diSc~~ves 
ne, alla verifica e agli emendali'" ~ tf 

delle ass'eniblee di cJ.asse e ge~~~ or 
formare ,le liste unendo le avar!Y";_IVO 
die 'CIi massa, i delegati, gli s~pli 
combattivi; . praticare l'antifascjs;lcev 
militante e di massa contro le ~lel1a 
e i candidati fascisti comunque Ofornl 
scher·ati; battere le I iste qua'l~ e .Ii 
ste, moderate e democristi,ane; lattlV 
por-re politi·camente alle liste deg Oul 
segnanti, dei genitori, del pers~altta 
non doce-nte , schierat i su pOSI%SÙ1{ja. 
ant ifasciste , di con'frontarsi col lardi 
gramma del movimento degli st~OV( 
ti, di far propri i suoi contenuli~rtò 
suoi obiettivi. Itlnat 

....lrib 
LA NOSTRA CAMPAGNA EUltiO ' ~ 

RALE E' LA LOTTA. 'jale 
IL NOSTRO PROGRAMMA EL~ an 

RALE E' QUEllO ' DEl MOVIM ncié 
DI MASSA DEGLI STUDENTI: era 
SCIAMOlO DENTRO LE URNE.~li_, : 

BATTIAMO LA DC . E I FAsG-
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O .sclopero 
Siracusa 

generale 

• .Una dimostrazione di forza risponde allaJmobilitazione industriale di tutta la Sicilia 

I Sei mila al corteo .di Siraous.a: un cenziamenti e ristrutturazione senza operai dell'Eternit e della Petrochemi­
corteo che i?~r ragg~:t..mge~o Il . nu~ alouna altemativa, nemmeno ipoteti- cal lic'enziati, <Ii fronte ai disoccupa­
mero dell~ plU grandi manrfe<stazlonl ?a. E la ste~s~. cosa s~a awenend~ ~i -<:he vi sono andati in delegazione, 
passate, '8. stato nuovo -r.er 'u~ altro I~ tUì!a .Ia SI'cllia; _ a ' ~I'la~zo, d?Ve I I srrrdacati si sono trovati nella più 
versO, a. ~I'raous~ non. c e m.al ~ta~a lI·cenz~atl della ·rafhnerra dI Mon.tl. st~- profonda confusione e assenza di pro­
una tradiZIone dI manr~estazlonl ~It- vano In attesa de.Jila nuova accIaI erra poste. Gli operai della Pet'rochemical 
tadine a car~ttere OJ:!eralo. Nello SCIO- Cogne 8gam, si è sa'puto che i mi- hanno 'bloccato i cancelli della liqui­
pero provi~lale ~ell ~nno scorso, era- ~i~r~i già. versa~i alla soci~tà pe.r .10 chical e insieme ai delegati chimici 
no ancora· I braO?lantl e le ~a~ere del IniZIO del lavorr sono statI spesI In- sono andati dal pre;fetto: chiedono la 
Lavoro dei paesI delila provmcla a co- ,vece per l'aoqui'sto dei macchinari assunzione nella ·committente 1'000-

iwire il g~os·so del '~orte? Grandi ·da una ditta tedesca: se 'è vero non lizione degli appalti, tI salario' garan­
i opera) ·erano statI. fatti nel pas- si sa certo è che i soldi non ci sono tito sino a nuova occupazio-ne ed han­
solo dentro a partl,re dalle fab- ,più. Del raJdoppio degli operai alla no dimostrato con la lotta di non aver 

c'he in occasione di 'Vertenze di Fiat di Termini in Imerese, nemmeno intenzione di mollare. Co-sì i di'Sol> 
oria. Con questo 'sciopero del se ne parla: -il montaggio della", 500,. oupati, c'he stanno in vj1gile attesa dei 

.gennaio, 'la classe operaia, non è destinato a contrarsi. Quanto ai nu- fondi promessipodhi giorni fa in un 
sola, ha preso la testa ~ella ma- me·rosi e consistenti illvestimenti de- incontro con tutte le forze politi~he 

ifestazione generale costl·l1ueooone stinati ailla valle del Belice e alla pro- e il sindacato, e ohe da due mesi non 
No stesso tempo ~a 'pa~e anche nu- vincia di Agr.igento '(cementificio, ton- hanno smesso 'un giorno di organiz-

camente ma9glorrtarra. dinificio e alluminio, Sarp) ci ha pen- zarsi. AllChe a Noto i braccianti di-
Davanti a tutti la Eternit al comple- sato ,lo stesso -Donat Cattin, in un con- .soocupati per la prolungata siccità 
, come simbolo della lotta contro vegno. Dc, ad an~unzia.re c~e. tfI0~ se hanno ottenut~ cantieri d! e'mergenza. 
licenziamenti. Seguivano i chimici, ne far~ nulla: d~1 4 mIla mIliardI n~- Alla SII~tCAT rJ'Prendo-no I segni del,le 
as<:uno con i" proprio striscione sia c8'5s~rr '~e:. avviare le nuove ~abbr~- lotte di .reparto: .come Ilo sciopero 
Ila Liquiohrmica che della Sincat. ,d~e In SicilIa, ce n~ s.~no a ~1~OSI: con fel'1r:na~a deglr. rmpianti indetto dai 

gl.i operai Sincat un cuoco con ·zlone 500, non uno dI pIU, da diVidersI delegati di tutto Il gruppo AM senza 
n~,o.r'·C'T",r 'n cappéllo stava a se- nei prossimi anni tra le nove provin- ·consultare J'eseouti'Vo. tE' stato il mi­

la lotta delle donne e degli cie. -Co~e. ~ire c.he lo stato ha chiuso gliO~ Ibenvenuto al num~'o dir.ett?r~ 
della mensa azienda~e. Poi i con la Slcllra. dell area OfrPA, che nel,le intenzIoni di 
ci della Sip, entusi'asti per lo Lo stes~~ completamento d~lIe ò au- Cefi.s .de:ve essere scorporata dal Pe-

opero compatto mai prima riuscito, tostnl'd~ e bllo~cato .. Sol? . ~e"','Ult~m? trol.chlmlco.. . ,. . 
i metalmeocanici, a partiore dalla an~o, I .ocoupaz~one I~ ,Slcl,lra e dl:ml- n?~O pes.an~1 ~contrl alli Interno del 

meccanica minacciata di smo- n'ulta dI 150 mIla unita. E 'Una Cifra vertIcI prOVinCialI, sembra che la FLM 
Iitazione (<<lotta possente, la Geco~pave~tO'sa. '':- -Catan.ia lo stillicidio dei abbia de:ci'So di apr.i-re. una lotta g~ne­

si svende lO gridavano a squarcia- Ircenzlamen~1 sta d.rventan?o un t?r- rale.a Il'Vel.lo provlllClale contro I I~­
a); poi la Petrolcl1vmical con un e- .r~nte a partire .dagll .app~I~I.della Sip. cenzlamentl, ?on un programma artl­

striscione .rosso contro i licen- L Ems (Ente minerario SIcilIano) sce- colato e contll1uato nel tempo. In at­
menti e insieme agli altri la Somic glie proprio or,~. di C'hi-u~ere ,le minie: te~a di c.0nO'scerne me;glio le ca.ratt~ri-

la 'Fochi, ecc:Massiccia, quasi la più re dI. zol·fo .'d~I, 1 Interno, In assenza dI stlche, e cer~o che I autonomIa dlla­
merosa, la presenza dei disoccupa- nuovI postI dI. lavoro_ . . ga~te ~elle Singole lotte dure ha la-
di SiraCiUsa e di Augusta: certa- Anche a Siracusa, dI fronte agII SCiato il segno. 

lo spezzone più vivace, pieno 
'bandiere e striscioni rossi, con de­

ne di tamburi di Ilatta che scandiva­
gli slogans per il salàrio garanti­
A contatto c'erano gli studenti, 
"'''''""",,,, numerosi, poi i braccianti 
a provincia, .gli edili della 'Guffati, 

delegazione di Augusta. Chiudeva 
un gruppo della 'Fgci. 

Il corteo partito in sordina si è ra­
amente vivacizzato per Ila presen­
determinante di 'lotta Continua, 

in ogni 'settore, le cui pa­
le d'ordine sono di'Ventate patrimo­

__ ,. __ •. ~ di tutta la manitfestazione. In par­
gli slogans $luI potere, sui 

, S'uilicenziamenti e il salario 
to. tRipresi da tutto il corteo 

no stati: « il posto di ,lavoro non si 
, viva la .classe opera.ia in lot­

:a., • acqua !Iuce gas telefoni e Tv, 
e bollette non le 'P~hiamo più ", e 

-nfine • la dasse operaia grida in coro, 
faffanoulo, governo Moro ", aocolte 

9 n:Dn g-rande soddisfazione anc'he dalla 
'olia che faceva ala al corteo. 

I L'alta tensione di lotta si è espres­O ~a . sia nelll'impor·re la chiusura 'rapida 
jel negozi ohe si trovavano sul per­
:orso, 'sia in piazza Archimede, dove 
~ stata posta una bandiera ·rossa ·con 
I pugno di Lotta 'Continua. ,In parti­
:olare, lo striscione del nostro partito 

Gli operai della Bianchi, una fabbrica tessile occupata da 2 
mesi, mentre bloccano la stazione ferroviaria di Chiusi Scalo 

emo ~n mezzo ai metalmeccani,ci e ai di­
Imma eJoCcupati -€l stato il punto di .riferi-
el prolil1ento centrale che ha dato il tono 
agna el tutta ,la manifestazione. RAGUSA 
.iti.ciZZ& E ancora 'Una volta a piazza Arohi­
lap'p~OPn8{\e la manifestazione, pur utficial­
,~ll sl 'nente chiusa, si 'è sciolta :solo dopo 
tlca; sctue intel"lfenti dal miorofono di un 
e alle~ostro compagno dellla Petrochemical 
)emo.cr~ del compagno più noto tra i di­
te di ~lfpati, che sono stati messi di 
nma ~orza sul palco e applauditi. 'da tutti. 
scuola. G . l' 

Gli operai si impadroniscono 
della mobilitazione sindaca·le 

aVIo I nel 'Suo discorso ha nomi- A -Ragusa il sindacato aveva orga-
uOEN1Ilato due volte -Lotta Continua in sen- nizzato lo sciopero del '2'3 solo fra i 
scU'r~o unitario per recuperare ,la rappre- serri'cultori e gli allevatori: alcuni trat­
ATI E ~ntanzadi rutta la ''Piazza, ma si è tori, due cassoni di vacche, alcuni 
:. PfI~en 9~ar<lato dal leggere il comuni- pensionati e il comizio :unitario inneg-

::ato che una delegazione di soldati giante aJ.la legge regionale sui con­
~he nella 'Cons~gnato la sera precedente ai tributi per le serre e all'azione sin­
ere t~retan provinciali. . dacale per l'aumento (miserabile) del-
mol/ifI Proprio nel pomeri.ggio di martedì le pensioni. Sarebbe stata una felice 
dentna Monte'dison 'ha fatto 'sapere, anche apertura 'Clelia campagna elettorale 

are q~ non ancora 'Uftfidalmente, ohe non .per DC e PCI fraternamente uniti «nel-
lÌ, le Sli"lIettuerà più quei 4'60 miliardi di la ·Iotta» . Ci ha pensato Lotta Conti-
d' usnVestim t' Il nua a ·frequentare tutte 'le fabbriche 

Isc·· .. 1 3 , . en I a. a Si~ca~ per 'un t~tal~ e i cantieri e le scuole <li tutta la pro­
lenda"';_ , mila nuoVI pastI dI ,lavoro, di CUI 
e gen~ ... I~ ora si era parlato in termini di vincia: le avanguardie operaie hanno 
ava~IV~lamento al ,gilJ9no '75. Su questo co-nvocato i consigli o le assemblee 

li st~pliamento della fa.bbrica di Priolo e hanno 'deciso 'di concentrarsi a Ra-
f c,raceva gusa e di gui'dare loro i trattori e 

Iti as '::.ella pe.rn~ la. st,rategia sindaca'l.e le vacohe. <La pacifica regia unitaria 
o I~e 3rom::sovlncla .dl Siracusa, sia come delle bandiere tof'icolore è stata som­

un'q UJ'i l' a per I ·numerosi diso-coupa- mersa da una valanga di 3 mila pro­
~ual .la~' I?:nziati, sia per ,frenare la 'Com- letari che si riversava in piazza gri-
.tl!ane,. IVlta. -degli operai chimici. dando « gover,no MorQ hai .fatto i can-
e deg Ouesta t " I b· . "I _04 . perso"altta _ n~ Iz~a S! aggi1unge a quek . ti ma e eccatl I seCOlruO sCiopero 

I posifJind~ I ann~nzlata nella assemblea . generale Il e « governo Moro governo 
" col :Iarcli J e ?I b.ase di ,priolo, che i mi- di rapina la classe operaia sarà la tua 
)11' stlJl"lllovo e~tln.atl alI/a costruzione di un rovina " , pompieri sindacali al·lib.. 
~t~nutilbrtò d' a~lno di carenaggio nel biti hanno cercato di gridare ai com­
n "inati I I Augusta' sono stati de- pagni ' di Lotta Continua che lo scio-

~iò _a porto di Palermo. Pro- pero era unitario e non si poteva par-
A ELtl"o ·p questo bacino' era al _ pri- ' lare contro la DC. 'Ma il fuoco ha tra-

'jale ~~~o nella. - piattafo.rma provin~ volto i pompièri: O'perai studenti la­
A EL(.IÌl anno I

f 
metaimeccanici conolusasl voratori ospedalieri e pen'sionati han­

OVIM9,incia a. Dello sVi,luppo della pro- no iniziato il corteo trascinando'vi den­
nl: ~O>perai rron resta pietra 'su pietra. Gli tra quelli che anco-ra insistevano nel 
RNE. :ali, si ~ome le organizzazioni sinda- « bla bla bla Il e sommergendo la loro 
FASO - - rovano ora a fronteggiare li- isteria con limpido Wido: ." govemo 

Moro la tua democrazia va dalla rapi­
na al · fermo di polizia lO. Durante H 
corteo con un megafono facevamo 
brevi comizi denunciando lo stravol­
gimento del salario garantito in Hcen­
za di licenziare. La vuota demagogia 
del·la riohiesta di invesUmenti al sud 
e di nuova occupazione quando al la­
nificio Frasca, alla CIMAT, al can­
tiere "Sole e Sabbia» ci 'Sono i li­
cenziamenti e la disoccupazione. 
Ouando i pensionati hanno ascolta­
to che nelle 12 mila Ji.re di aumento 
erano inclusi gli scatti automatici e 
che perciò gli si dava addirittura la 
metà della miseria proposta sono rin­
giovaniti ad un tratto e alzando i ba­
stoni su cui si reggevano facevano 
com con gli 'operai e gli studenti fer­
mi sotto la sede delle carogne fasci­
ste; « MSI fuori legge a morte la DC 
che lo protegge! ". E dopo la lettura 
della piattéi'forma dei 'CPS deUe scuo­
le ancora una volta la scansione <Iella 
slogan centrale "potere operaio, po­
tere operaio D. Sotto il comune (in 
crisi) della DC " sindaco cornuto or­
mai -€l risaputo che tutto dò ohe fai 
è contro gli operai ". A conclusione 
del lungo corteo ormai i comizi era­
no stati-fatti. Il programma proletario 
aveva sommerso la piattéi'forma inter­
classista dei sindacati: cni rimaneva 
più ad ascoltare il cislino scio.ssioni­
sta servo di Sca·lia? Era 'Una giornata 
piena di sole e costui ha parlato all,a 
piazza N'uota! 

SASSARI: SCIOPERO GENE .. I .IN NUMEROSI CENTRI DEL PIEMONTE E A PALERMO IN 
RALE OCCASIONE DELLO SCIOPERO GENERALE: 

Quasi 10.000 
• • In piazza 

E' stato ·10 sciopero generale più 
grosso e 'Più i'lT!Portante degli ultimi 
anni a Sassari. -La direzione operaia 
in questo giorno di J.otta si è espres­
sa in modo massiccio, nella presen­
za maggioritaria in piazza, ma soprat­
tutto nell'entusiasmo, nella forza, nel 
ricorrersi continuo degli slogans, nel­
l'aria da festa popolare, nella sicu­
rezza che hanno caratterizzato tutto 
il corteo. . 

Alla SIR, prima di salire sui pull­
man per Sassari, tutti gli operài ave­
vano rastrellato i cantieri delle im­
prese e gli impianti dhimici, punen­
do alcuni crumi'ri, uscendo poi dana 
faJ:)brica, picchiando sui tamburi al 
grido « lotta dura senza paura lO_ l'en­
trata in città del co-rteo operaio è sta­
ta entusiasmante, il corteo degli stu­
denti veniva salutato con .. fabbrica 
scuola la lotta è una sola lO .e veniva 
portato dentro a gridare « in cassa in­
tegrazione mettiamoci la regione »; 
poi gli slo9OOs cont'ro Moro, 'le basi 
NATO, il golpe. 

La classe operaia della SIH per la 
prima volta nella sua storia è arriva­
ta .in massa a Sassari e ci Iè arrivata 
forte, con la rabbia e la decisione 
del,le lotte di queste settimane. 

Il modo con cui i proletari e gli stu­
denti di Sassari hanno BccoHo gli ope­
rai della SIH, testimonia di una unità 
e di una direzione politica che si van­
no costruendo a partire dalla fabbri­
ca, dalla lotta contro i licenziamenti 
e la ristrutturazione, capa.ce già da 
oggi però di roves'ciare sul territorio 
con i suoi conte'riuti più generali. Su 
questo SCiopero per la sua importan­
za ,rispetto alla StA e al resto dena 
provincia torneremo nei prossimi 
giorni. 

TARANTO: SCIOPERO GE­
NERALE 

Cortei e assemblee 
al Siderurgico 

L'articolazione interna al Siderurgi­
co che è stata data allo 'Scopero ge­
nerale, riveste un duplice significato 
sia rispetto all'evoluzione oolla po­
sizione <lei sindacato a Taranto, sia 
sopratt-utto rispetto aHa lotta operaia 
ail"ltalsider e alle di'tte. Da una parte 
cioè il sin<lacato ha indetto questa 
giornata di lotta interna allo sta'bi·li­
mento (al posto -del'le solite 4 ore a 
fine turno o del'la manifestazione cit­
tadina) con l'evidente proposito di 
dare un pi'imo !sostegno alla vertenza 
sugli appalti aperta con l'oJtalsider e 
come risposta all'atteggiamento ' di 
chiusura netta assunto dall,a direzio- I 
ne 'Italsider. 'l,I sindacato, dO'pO che 
per anni ha insistito solo sul'la «ver­
tenza Taranto D, adesso tfa in qualdhe 
mO'do i conti con l'ltalsider e cl1iede 
l'elìminazione -della ,,:pohì·erizzazio­
ne » del·le ditte. 

Lo scopo di questa vertenza è tutta­
via quello di avviare una trattativa 
globale con l'ltalsider sul problema 
generale degli organici dentro al Si­
derurgico in pratioa sulla contratta­
zione soprattutto la questione dei li­
cenziamenti alle imprese. D'altra par­
te, .cioè per la classe operaia, lo scio­
pero interno di oggi e la stessa ver­
tenza sindacale sugli 'appa~ti signifi­
cano soprattutto la rrpresa della lot­
ta contro i licenziamenti, contro la 
ristrutturazione e per il salario. 1n­
fatti gli operai delle ditte vedono nel­
la verten~a sugli appalti principalmen­
te l'obiettivo della parità economica 
e normativa delle imprese con l'ltal­
sider, cioè un sostanzioso aumento 
.salar iale. Questo obiettivo è stato al 
centro del·le assemblee svoltesi ieri 
in preparazione dello sciopero odier­
no; e così pure l'unrco applauso al co­
mizio di questa mattina si è avuto 
quando un membro dell'esecutivo ital­
sider ha fatto il discorso della parità. 

Soldati in divisa 
davanti alle fabbriche 
A M.irafiori capannelli di centinaia di operai discutono con i 
soldati. A Palermo i PIO distrlluiscono volantini al Cantiere 
Navale 

TORINO - Il giorno prima dello 
sciopero generale a Fossano e a To­
-rino consistenti delegazioni de'l mo­
vimento di lotta dei soldati hanno 
volantin'ato davanti alle fabbriche, per 
sottolineare la volontà dell'organiz­
zazione che cresce dentro le caser­
me di rafforzare, dentro la lotta gene­
rale, il proprio rapporto con l'organiz­
zazione di base nelle tfabbriche e 
nelle scuole. I volantini distribuiti ie­
ri a Mirafiori e a Fossano, sottolinea­
vano il ruolo del movimento dei sol­
dJ8ti all'interno del rilancio della lot­
ta generale sUgli dbiettivi operai, 
metterido in luce . ~he solo in questo 
contesto e in un coll-egamento diret­
to permanente e organizzato con la 
dasse 'operaia può crescere l'orga­
nizzazione' democràtica dentro le ca­
serme. 11 volantino inoltre spiegava 
il 'ruolo della ristruttu~zione in cor­
so nell'esercito,_ -promossa in prima 
persona dal governo Moro; mettendo 
in luce da un lato'che tale ristruttura­
zione si col'lega con la orescente pe­
netrazione della NATO in fta'li·a, dal­
l'altro, che tale '" razionali~zione lO 

te'nde alla professionalizzazione e co­
munque all'aumento della capacità re­
pressiva delle forze armate sul pia­
fiO interno. 

A Mirafiori, gruppi di alcune deci­
fle di soldati si sono presenwti al'le 
porte 2 e 20 (carrozzerie e meccani­
ca), formando un vero e proprio pic­
chetto all'uscita_ Tra gli operai, su­
perata l'iniziale sorpresa, !'iniziativa 
è stata ·accolta con entusiasmo: -alla 

porta 2 si è formato un unico capan­
nello di centinaia di operai, che han­
no discusso con i soldati, i contenuti 
del volanttno che distribuivano e le 
prospettive di collegamento organiz­
zativo. Così alla porta 20, dove la di­
scussione, in diversi capannelli, ha 
coinvolto in particolare un rilevante 
numero di delegati. 

A ,Fossano, un gruppo di alpini, ac­
compagnato da alcuni compagni ope­
rai, si è presentato al 80ttonificio 
Fossanese, in lotta da alcuni mesi, 
come da alcuni mesi è in ~otta la 
caserma, che già si era ,fatta senti­
re all'esterno con la partecipazione 
pubblica dei soldati alla settimana 
antifascista indetta dal comitato_ an­
tifascista di Fossano. 

1/ volantino ha avuto diffusione an­
che ' a ,I ivello cittadino_ 

Mozioni di sostegno al'lo sciopero 
generale sono state presentate dai 
soldati al consiglio di zona di AI~s­
sandria e alla manifest~ione di que­
sta mattina a Perosa Argentina pres­
so 'Pinerolo. /I volantino distribuito a 
Mirafiori è stato anche letto, sem­
pre questa mattina, all'assemblea de­
gli studenti a Tori-no, dove ' è stàto 
lungamente applaudito_ 

A Palermo i soldati di tutte le ca­
serme hanno ader·ito allo sciopero, 
un .gruppo di compagni in divisa ha 
distribuito un volantino al secondo 
turno del Cantiere Navale richieden­
do di arrivare al più presto ad un 
incontro con j.J C_d.f. 

LETI'ERE 
A proposito 
del PDUP e 

delle fe:mIl1iniste, 
di altro 

Sinceramente mi ha stupito ohe 
l'unico articolo uscito finora sul gior­
nale, di bilancio politico delle mani­
festazion-i per l'aborto (i./ '75 delle 
donne), fosse una polemica col PDUP 
e con le espressioni più variopinte 
del femminismo borghese. Mi ha stu­
pito perché credo che un bilancio di 
quelle manifestazioni e di come ab­
biamo condotto finora la campagna 
per l'aborto dovrebbe anzitutto de­
nunoiare un fatto: ·noi (Lotta Conti­
nua e le commissioni femminili so­
prattutto) abbiamo mancato di ini­
ziativa politica. 

Quando le manifestazioni sono 
promosse dai gruppi femministi e 
noi si stiamo in modo incompleto, 
senza portare il nostro discorso su 
tutti i temi al centro- della mobilita­
zione, è facile che .poi ci lamentia­
mo del ruolo di certe componenti 
femministe e del codismo del PDUP; 
è facile che si crei nella manifesta­
zione la contrapposizione fra chi gri­
da fC femminismo,. e chi grida «co­
munismo lO. 

A Milano questa contrapposizione 
non s·i è creata. La mani.festazione 
era aperta da moltissimi cordoni com­
patti di donne, fra cui le compagne 
di Lotta ContInua erano le più com­
battive e le più organizzate. Gli slo­
gans prevalenti erano: fC Le donne 
escono dalle cucine, padroni attenti 
per voi è la fine,., fC Anticonceziona­
li per non abortire, aborto libero per 
non morire ". 

Nel/e riunioni di preparazione del­
la manifestazione, la componente 
più chiusa e più chiaramente borghe­
se del femminismo milanese è stata 
battuta e ha rinunciato a scendere in 

piazza, sia per la propria imposta­
zione, sia perché il taglio della ma­
nifestazione era chiaramente un a/­
tro_ In queste riun-ionl abbiamo co­
nosciuto numerosi gruppi femministi 
legati a situazioni d'i massa nei quar­
tieri, che avevano un grosso interes­
se a un rapporto con noi. Femmini­
ste sono, per esempio, /e compagne 
del CISA che hanno preso un'iniziati­
ç.-a fondamentale soprattutto per le 
donne proletarie. 

Le compagne del PDUP e di AO 
hanno avuto un atteggiamento oppor­
tunista e subalterno; siamo state noi 
a dare battaglia perché la mani·festa­
z.ione avesse un taglio politico am­
pio, perché si pun!asse a coinvolgere 
rUDI, perché il corteo passasse da 
S. Babila ecc. Ma la cosa decisiva è 
che il nostro radicamento nel prole­
tariato femminile sia più ampio.e più 
completo di quanto . avvIene finora. 
AI/ora è giusto prendersela con chi 
parla di «'68 del/e donne lO, ma è 
altrettanto giusto raccogliere fino in 
fondo tutti gli elementi di novità che 
ci stenno nel/a mobiNtaziorie delle 
donne. E' giusto che fa campagna 
sull'a.borto segni dei passi avanti, che 
fa sua gestione sia nèJfe 'inani delle 
donne e deJ/e pro/etarle innanzitut­
to; che la loro voce abbia spazio sul 
nostro giornale. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Abbiamo detto e scritto che la fi­
berazione delle donne cammina già 
dentro il movimento reale, che si rea­
fizza nel comunismo ecc_ Però le co­
se non avvengono mai fC da sè "_ La 
fiberazione delle donne si realizza 
se le donne partecipano in pr·ima per­
sona éifla rivoluzione; se partecipa­
no a tutti i momenti del/a. lotta e 
hanno la forza di portare i propri 
obiettivi di lotta, legati alla propria 
condizione, -che è una condizione so­
cia/e complessiva, all'ultimo gradino 
della divisione capitalistica del la­
voro. Allora, compagne, bisogna fare 
di più Le commissioni femminifi di 
Lotta Continua devono fare di più e 
farsi sentire di più 

PERIODO 1/1 - 31/1 

Sede di Milano: 
Sez_ GiambeUino: tre sorelle 2:500; 

Una compagna 20.000; Cristina 10 
mila; Mariella che non ha rinnovato 
la tessera del PCI 3_000; CPS Brera 
Aiec 5_000; Distribuendo il volanto­
ne 16_000; Per la libertà di s.fampa 
200_000. 
Sede di Pavia: 

Operai Snia 4.000; Collettivo poli­
tico sanitario 52_000; Un simpatizzano 
te 20.000; Martino 20.000; · Sez_ Uni­
versitaria 32.000; Elio per il giornale 
a sei pagine 5_000; Luca 5.000; Tre 
compagni 200.000_ 
Sede di Novara: 

Mario 1_000; Rocco operaio S. An­
drea 5.000; Marina 1_500; Raccolti da 
Enzo, Mario, Gianni e Clorinda 14.500; 
Bianca 5.000_ 

Sede di Casale: 
Raccolti ad una cena 13.000; Pino 

2.000; Titti 5_000; Renzo 10.000; Lu­
cia 10.000; Riccardo e Stefania 10 
mila_ 
Sede di Roma: 

Commissione_ femminile 1.5.000. 
Sede _di Torino: 

Operai SIP 5_000_ 
Sede di Iglesias: 

Franco Pdup 1.000; Dario. 500; Ful­
vio '500; Titti FGCI 1.000; Anna Mon­
tis 1.000; Fausto 1.000; I compagni 
della sede- 5.000. 
Contributi individuali: 

E. Z. - Torino 30_000. 
Totale: 731.500; Totale precedente: 

9_346.160; Totale complessivo: 10 mi­
lioni 77.660. 

La prima cosa da fare è radicarsi 
tra le masse femminili, avere obiet­
tivi chiari sul tema dell'aborto, degli 
anticoncezionali, della salute; capire 
cosa. sono le strutture sanitarie .. or­
ganizzare riunioni di donne su questi 
temi, consultori ecc. Dare la parola 
al/e donne nel modo più ampio. E, 
dentro l'organizzazione, sarebbe mol­
to sbagliato se si buttassero via, in­
siern.e al femminismo borghese, tan­
ti contenuti giusti, tante verità eviden­
ti sull'oppressione, sullo sfruttamen­
to. del/e donne, che è -compito delle 
compagne affermare con forza, far 
capire a tutti e legare a ogni mo­
mento del nostro lavoro. 
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ROMA: CASALBRUCIATO 

Respinta la polizia, 
restano nelle case 

loro 

gli 
fino 

occupanti 
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MILANO: ZONA ROMANA 

Scio'pero e manife­
stazione in risposta 
all' accoltellame.nto 
di un com'pagno 

-a. 

conquista del programma M~LANO, 24 - Mercoledì sera un 
compagno, militante del PDUP - pre­
te operaio - 'in una piccola fabbrica 
della zona Romana, l'Amsco, è stato 
accolte l,Iato a,lIa schiena da un grup­
po di fascisti. Il compagno aveva fi­
fiutato un volantino che squadristi del 
Fronte della Gioventù stavano distri­
buendo nella zona: tanto è bastato a 
far scattare l'omicida aggressione 
fascista. 

Mercoledì mattina oltre 300 poli­
z·iotti sono inte>fvenuti per sgombrare 
173 famiglie che occupano da due 
mesi le case del costruttore Manf're­
di a Casal Bruciato, L'occupazione si 
è svolta sino a lunedì nella f.orma di 
u'n picchettaggio permanente g.aran­
tendo la continuità del lavoro ai 140 
edili impi·egat.i alle 'rifiniture degli edi­
fici. Lunedì sera il comitato proleta­
rio tiburtino che ha organizzato l'oc­
clipazione, decideva di occupare la 
parte ultimata degli eclfid. 11 pador­
ne M anfr,ed i disponeva subito la mes­
sa in cassa integrazione degli E;dili. 

Nelle 'giornate precooenti allo s.gom­
bero si era svolta una riunione tra 
alcuni dir,igenti del POI romano e il 
comitato proletari,o Hburtino. ~n que­
sta ,riunione il PCI aveva formulato 
proposte vaghe e dilatorie s,ull'asse­
gnazione delle ca,se insieme ad accu, 

se ·di provocazioni che costringevano 
il comitato ed ablbandonare ,la riunio­
ne. 'Sempre prima dello sgombero il 
PCI eia 'Federazione Lavoratori Co­
struzioni prendevano posizione con­
tro gli occupanti. 

Mercoledì dunque i ,poliziotti asse­
diavano il quartiere e ,iniziavano lo 

. sgombero rispondendo aHa prima re­
sistenza con decine di lacrimogeni. 
Dalle case occupate e da quelle do­
ve attualmente vivono i compagni del 
comitato di lotta di S. Basilio giova­
ni, uomini e donne si organizzavano 
per difendersi. Gli scontri duravano 
sino alle 12, esten'dendosi' sino alla 
TiburUna. Alle 14,30 la polizia si al­
lonjanav,a dalle case e dal quartiere 
e gli occupanti rientravano nelle case 
a'P'Peofla s'gomberate'. Nel pome,rig.gio 
un corteo di occupanti e di compa.gni 
percor,reva tutto ii quartiere. Davanti 

Ultimi ritocchi 
all'acco·rdo FIAT -FLM 

TOR'INO, 24 - E' stato concluso 
ieri all'Unione Iindustri.ale un nuovo 
'accòrdo 'FIIATJPLM ,relativo a'lle lavo­
razioni del ciclo dell'auto" a monte" 
delle carrozzerie, cioè fonderie e fer­
riere, meccaniche, presse, ausili'arie. 

' Dopo l'accordo relativo alle carroz­
zerie, le " resistenze lO del sindacato 
(se mai ve né sono state) sono cadute 
totalmente: la lo.gica di veni'r,e incon­
tro sistematicamente alle • esi'genze 
oggettive,. de'ila F~AT ha caratterizza­
to tutto l'incontro, e ne ha segnato i 
tempi. 'Per tutta la prima giornata, il 
dott. Annibal-cli, incaricato FIAT delle 
'relaz,ioni sinda,cal i ,ha tenuto banco. 
Nella mattinata successivà, si èrag­
'giunto l'accordo. ti vero si.gnificato 
della « oogestione » non poteva emer­
·gere pfù chiaro. Così è totalmente 
saltato il principio alla cui difesa i 
sindaca'l.istisi erano più impegnati al­
l'inizio della trattativa, quello della 
• perequazione » delle giornate di cas­
sa integrazione tra le varie lavorazio­
ni. Il quadro che .emer.ge dopo que· 
st'accordo (e altri incontri sono an-

- cora da fare, per tutto il setto're ve,i­
coli industriali e per le Ferriere di 
Torino, a cui sono state assegnate 
quattro .giornate di cassa integrazio­
ne, ma tutte da fis'sare in sede azien­
dale) è infatti estremamente diversi­
ficato; i pericoli di divisione ne esco­
no rafforzati, tanto piÙ che vi sono, 
almeno i·n alcuni -casi, evidenti criteri 
politici nella determinazione delle ri­
duzioni d'orario. !Mentre aiole carroz­
zerie vi saranno, tredici giornate di 

. cassa integrazione più éinque di fe­
rie (a 'parte alcune produzioni, 131, 
124 SlPyder, campag'nola, X 1/9, che 
continueranno l'orario pieno), per le 
meccaniche, le presse, ecc., si avran­
no: 

Ferriere di Torino: 4 giorni (da con-

Torino: SpA Stura 

LICENZIATO UN DELEGATO' 
TORINO, 24 - Questa mattina alla 

Spa Stura è stato I·i-cenziato un com­
pagno delegato della manutenzione: 
la lettera, naturalmente recapitata a 
fine turno, parla di • maltrattamenti 
ad un superiore ". ta pretestuosa mo­
tivazione del licenziamento è stata 
ordhestrata dai guardiani, in seguito 
allo sciopero di ieri. " compagno de­
legato, assieme agli altri operai, era 
davanti ai cancelli per fare i picchet­
ti: i guardioni hanno inuNlmente cer­
cato di allontanarl i; tanto è bastato 
perché la direzione ·Fiat decidesse 
che questa era l'occasione per licen­
ziare un'avanguardia combattiva del­
la Spa. 
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cordare); Fonderie e Fucine nord: 9 
giorni; Fonderie di Carmagnola: 8 
giorni; Fucine Sud Torino, e Ferriere 
Avigliana, Metalli~Ferriere: 10 giorni 
(per le Ferriere,di Avigliana, la « fab­
brica modello", 500 addetti, non mc­
glio specificati, sono esenti da cassa 
integrazione: un vero e proprio incen­
tivo all'arruffianamento). 

Presse di Mirafiori: 12 giorni; Me­
die e Grandi Presse (off. 63 e 65): 8 
giorni; Presse Rivalta: 9 giorni; Pres­
se Lingotto: 10 giorni; Meccaniche: 
13 giorni dappertutto; Materferro: 9 
giorni; un trattamento specia~ è infi­
ne riservato alla FIAT di Termoli, una 
fabbrica da cc rimettere in riga l): 22 
giorni, tutti di cassa integrazione (la 
quarta settimana è stata già usata); 
e non basta, perché un'ulteriore spe­
cifica cc verifica » è prevista per . i pri­
mi di marzo. 

Ci sono, ancora, le eccezioni: non 
effettueranno la cassa integrazione 
la Ricambi di Volvera e Torino, la la­
stroferratura 131 delle presse Mira­
fiori, le meccaniche 131 di Mirafiori, 
Rivalta, Vado Ligure, Termoli, Firen­
ze, Villar Perosa (un dato significati­
vo che dimostra ulteriormente come 
la F,IAT intenda diversificare tra i va­
ri stabilimenti, la produzione di que­
stabilimenti, la produzione di . questa 
vettura, alla quale evidentemente tie­
ne molto); la costruzione ricambi e 
il furgone B della Mate,(erro, enti 
centrali del gruppo auto, cc alcuni ad­
detti » alle Ferriere di Torino, 500 del­
le Ferriere di Avigliana, ~etti al 131 
delle varie fonderie. Ecce1;ioni vi sa­
ranno anche in cc altre sezioni non in­
dicate nell'accol1do ,). E' un quadro 
che parla da solo. 

Sull'altro fronte della trattativa, 
quello relativo all'« indotto », l'incon­
tro con l'Unione ·lndust'ria,li che avreb­
be dovuto: svolgersi ieri è stato rin­
viato a mercoledì prossimo. Questo 
problema, la cui importanza' è eviden­
te '(ad ogni occupato nella produz'ione 
di automobili ne corrispondono al­
meno due nel 'ciclo). in un primo 
tempo il sindacato aveva dedicato la 
massima attenzione, tanto che 'Ia 
trattativa sul « montaggio terminale ,. 
era stato per buona parte una trat­
tativa sull'indotto. La IFiat ha asunto 
un atteggiamento ar·rogantemente 
elusivo, rifiutando di assumere im­
pegni e dichiarando che « si sarebbe 
occupata lei del,la questione ». 

Tutta la piattaforma sindacale è 
naturalmente «senza lotta": la que­
stione dei licenziamenti nel settore 
viene affrontata in termini «oggetti­
vi", in piena logica di cogestione 
della crisi. Il problema per il sindaca­
to 'è quello d,i appoggiare economi­
camente le piccole aziende del set­
tore; la trattativa con l'Unione Indu­
striali e la regione -è tutta in termini 
di aperture di credito, di redistribu­
zione delle commesse, di pagamenti 
più rap'idi e così via. 

ROMA 
Contro il tentativo provocato­

rio dei fascisti di parlare alla 
università oggi sabato 25 ore 
9,30 preSidio di massa a piazza­
le della Minerva: I FASCISTI 
NON DEVONO PARILARE. 

MODENA 
Sabato 25 , ore 15, in sede via 

Levizzani 12 atti vo sui parlamen­
ti ni. 

alla sezione del PCI il corteo faceva 
sentire tutto il s'uo dissenso nei con­
fronti de~la posizione tenut.a rispet­
to alla lotta dai revisionisti. In assem­
blea si c'hiariva che l'obiettivo della 
« requisiz,ione" di case vuote deve 
realmente colpire gli i,mboscatori di I 
case, i quali continuano ad aumenta­
re a Homa, e non trasformarsi in un 
premio agli speculatori come avver­
rebbe se si accettassero i fiUi da ra­
pina -che essi chiedono. 

La «requisizione» è un obiettivo 
praticabile solo se tutto il ,movimen· 
to di lotta per la -casa dispiegherà 
~a sua forza mo'bilitandosi per l'occu. I 
pazione, l'autoriduzione, il lavoro agli 
edili per la costruzi'one di case po­
polari. 'Giovedì mattina le fami'glie 
occupanti hanno partecipato in mas­
sa aHo sciopero generale 

La polizia non si è ripresentata ne!' 
quarti·ere.- Ciò dimostra come ,la re­
sistenza opposta abbia modificato le 
intenzioni di chi . riteneva possibile 
risolvere gli urgenti problemi posti 
dal bisogno di avere una casa da par­
te -c;Ji operai e proletari, con la violen­
za. Il fatti di Casal -Bruciato vanno in­
tel"pretati nel quadro dell'intero mo­
vimento per la casa di cui sono io! se­
gno di una tendenza alla lotta, che . 
poggia sulla coesione degl,i occupan­
ti e sulla chiarezza politica di un 
pro-gramma che -è patrimonio di tutto 
il movimento di classe. V,a messa in 
evidenza l'importanza, che ha avuto 
ed ha, per la lotta di Casal Bruciato, 
la presenza del comitato di lotta di 
S Bas~l·io. 

Gli obiettivi del~ famigfie occu­
panti in lotta sui quali rC!alizzare la 
più larga unità sono: . 

- la immediata scarcerazione dei 
compagni arrestati durante gli sgom­
beri, con false e pesanti imputazioni, 

- la ripresa dei lavori del cantie­
re per battere il tentativo di Manfre­
di di contrapporre edili e occupanti, 

- la garanzia alle famiglie occu-
panti di avere assegnata una casa con 
il fitto al 10 per cento del s.alario. 

La FLoM di zona ieri in un attivo di 
delegati, ha proclamato un'ora di 
sciopero 'con assemblea in tutte le 
fabbriche di -Romana per oggi. 

Le organizzazioni della sinistra ri­
voluzionaria hanno, inoltre, convoca­
to unitariamente una mani.festazione 
di · zona per sabato alfe ore 19 con 
partenza da piazza Ferrara, con al 
centro Ile parole d'ordine dell'epura­
zione dei fascisti dal quartiere e dal­
le fabbriche, della chiusura di covi 
fascisti, del M'SI fuorilegge. 

Nella stessa zona .Romana cresce, 
intanto, la spinta alla I·otta in nume­
rose piccole fabbriche, dalla Sam­
pas aiola Soilax. Da mercoledì al,la 
Sampas sono in corso sciope'ri arti­
colati in risposta a'l Iicenzjamento 
« per assenza ingiustificata» di due 
avanguardie della fabbrica, il com­
pagno Tritto dell'esecutivo del Con­
siglio di Fabbrica e la compagna 
Eleonora, impiegata. Si tratta di una 
ennesima provocazione della direz10-
ne contro i lavoratori del,la Sampas, 
che, come dice il comunicato del 
C.d.F., «occupando la fabbrica per 
47 giorni, hanno 'costretto H padrone 
a 'ritirare 109 licenziamenti e la ,so­
spensione dal lavoro a zero ore ". 

Alla Soilax è intanto 'in corso il 
blocco .delle merci. II Consiglio di 
Fabbrica ha presentato una piattafor­
ma aziendale che ha . al centro una 
richiesta sa,lariale di circa 30.000 li­
re oltre al salario garantito e a ri­
ohieste su,ll'organizzaz-ione del lavo­
ro, sui carichi a 'ritmi e sul diritto 
allo studi·o. La risposta della direzio­
ne è stata di netta chiusura: gli ope­
rai hanno risposto con oltre 40 ore di 
sciopero, cortei interni, picchetti 
duri. 

DIETRO LE PAROLE VUOTE DI RUMOR 

Il governo M.oro al passo 
USA con · i guerrafondai 

la relazione tenuta da Rumor a,lIa 
Commissione Esteri della camera 
rappresenta un bilancio si.gnificativo 
di come si sia andata artic'olando la 
posizione internazionale deH'ltaHa 
negli ultimi mesi e di come Moro e 
Rumor, scambiatisi nei 'ruoli, non 
intendano cambiare linea per il fu­
turo. Anzi, a dire il vero, le pos'i­
zioni atlantiche illustrate ieri da Ru­
mor vanno nelola direzione di una rin­
novata scelta di asservimento agli 
U.SA, preventiva e senza condizioni 

I punti di maggior rilievo trattati 
sono tre: l'Europa, la crisi energeti­
ca, il Medio Oriente. Ma le uniche 
affermaz-ioni di qualche rilievo che si 
distaccano dalla scontata elencàzio.­
ne dei « problemi del nostro tempo" 
riguardano gli Stati 'Uniti, la loroim­
portanza, e l'importanza della nostra 
subordinazione alla loro potenza. 

Dopo aver constatato che la crisi 
mondiale c'lè edè grave, che i « mar­
gini di manovra fra 'inflazione e re­
cessione si vanno progressivamente 
restringendo ", senza affrontare nel 
merito fa possibilità o impOSSibilità 
di gestire la crisi in modo autonomo, 
l'unica soluzione proposta da Rumor 
sta, come al solito « sul piano Euro­
peo ~. Ma come? Naturalmente «in 
un quadro di amicizia e dicolla'bora­
zione con gli USA ". E, detto questo, 
l'elenco delle conferenze alle quali 
l'Italia ha partecipato negli ultimi 
mesi ha scarso rilievo se non per 
sottolineare, puntualmente, come la 
nostra posizione, guarda caso, si sia 
sempre affiancata a quella degli USA; 
contro Jobert a Washington in feb­
braio, contro 'Giscard a Parigi in d'i­
cembre, ed ora, a Bruxelles, contro 
tutti. 

In questo quadro anche «l'esigen­
za di politiche economiche comple­
mentari " - cioè il bisogno cap'itali­
stico di programmare a livello mon­
diale l 'attacco antioperaio - non 
può non essere visto da Rumor che 
come un ulteriore elemento di spin­
ta per «cooperare attivamente con 
gli altri paesi industrial'izzati e in 
primo luogo con gli Stati Uniti ". Ma 
l'abbandono di ogni autonomia di 
programma non si ferma qui. Parten­
do dalla subordinazione economica, 
senza troppe difficoltà s'i passa a 

quella politica per poi arrivare, con 
logica consequenzialità, a quella in 
ultima analisi decisiva ed oggi di 
grande attualità, cioè la subordina­
zione militare tota,le. 

t'elenco delle iniziative internazio­
nali a cui l'Italia ha partecipato, come 
dicevamo, per iRumor è solo un pre­
testo per riba'dire che 1« ancora una 
volta si è verificato che la via della 
Europa non è que:lla della neut'ralità ", 
e neppure quella, aborrita, della," con­
trapposizione polemi,ca con gli USA ". 

Certo, l'Europa può essere prota­
gonista del processo di distensione 
la . cui responsabilità non può essere 
demandata unicamente alle massime 
potenze ". Oel resto secondo Rumor 
« lo SViluppo di un'i,dentità europea, 
lung.i dall'essere in contrasto, si di­
mostra, al contrario, pienamente com­
patibile e coerente con la nostra po­
litica di amicizia e cooperazione con 
gli USA", che rimangono '« pilastro 
di un sistema di rapporti internazion'a­
li da cui dipendono ,lo sviluppo del 
nostro benessere economico ed il 
mantenimento dell'equilibr'io nel mon­
do, di cui l'Alleanza Atlantica è com­
ponente essenziale ". 

Le amen,ità sui '« comuni obiettivi 
di pace" che l'Italia condivide con 
l'Iran, costellano, accanto a numero­
se altre f:acez'ie sui paesi emergenti, 
la seconda parte defla relazione, nel­
la quale l'impressione che l'Ha,lia sia 
ormai completamente priva di una 
sua polit.ica estera diviene certezza. 
Infatti, al <:li là delle fanatiche dimo­
strazioni di inveterato fi'loatlantismo 
Rumor non sa andare. 

Per arrivare a dire, conoludendo, 
dopo aver fatto qualche concessione 
al buon senso ed ai rapporti di forze 
interni con cui deve fare i conti an­
che la politica ester,a del governo 
Moro (appoggio formale alla neutra­
lità della Jugoslavia; invio di un am­
basciatore ad Hanoi - a due anni 
dal riconoscimento della 'RDV; man­
tenimento di una posizione interlocu­
toria sul Cile dove « la sconfitta de­
gli ordinamenti democratici» è defi­
nita soltanto un fatto temporaneo ») 
che « le istallazioni a disposizione di 
forze alleate nel territorio nazionale 
rimangono sotto il nostro pieno con­
trollo " . 
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so soprattutto ad organ.izzare GI 
quei lavoratori provenienti da 
non facenti parte de'I Mec e q 
più indifesi pe·rché necessitano d 1 
permesso di lavoro. 4'eri alla ffiar 
stazione erano presenti i rappre. 
tanti di tutte le or.ganizzaz·ioni de 
voratori immigrati e tutte quel,le 
ze politiche che lottano contro 
sta legge fascista. F'ranco Cap' 
verrà portato oavanti. ai suoi gi\Jt 
tre anziani signori in.s'i.gniti della 
rificenza di "Sir .. , lunedì m atti n; 
processo, se così si può chia' 
questo procedimento giudiziario 
nulla ha a che vedere con - la I • 
in~lese, si s~o'.lgerà. a porte chiu LI 
ne Franco ne I SUOI avvoc·ati po 
no ascoltare le deposiz,ioni che 
ranno rese. C'è una ragione an"--' 
per questo: i suoi accusatori -

Centinaia di persone hanno mani­
festato giovedì sera a Londra davan­
ti al Ministero degli interni, Home 
Office, per protestare contr·o 'l'arre­
sto e 108 dete'nzione di Franco Capr.i­
no, il nostro compagno detenuto da 
più di un mese nella prigione di Pen­
tonvil,le senza accuse né prove. Il 
u sequestro" di Fran.co è stato reso 
pOSSibile in 'base all'articolo 42 del-
1"lmmi,gration Act, <una legge fascista 
approvata da.i conservatori e adesso 
messa in pratica dai laburisti. I/..a 1eg­
ge riguarda la regolamentazione dei 
lavoratori immigrati - cima 3 mi'lio­
ni in ,Gran Bretagna - ed il suo fi,ne 
è quello di rendere pOSSibile a u nor­
ma di legge" respulsione di tutti 
quei lavoratori dhe per la loro atti­
vità politica si rendono 'u indesidera­
bili ". IFranco 'Caprino rientra in que­
sta categori'a per la sua attività sin­
dacale e per il suo lavoro politiCO te-

. v~ il Tim~s - sono agenti dei s~ 18 
Zl segretI. V 

-----------------------------------
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VERTENZA GENERALE 
continuare, e persino Lama, Storti e 
Vanni, nella conferenza stampa tenu­
ta lunedì scorso, hanno dovuto ri­
spondere a questo inte-rrogativo. La 
ipotesi che hanno avanzato è quella 
di aprire delle vertenze d1 zona su 
agrIcoltura, edilizia e «riconversio­
ne industriale ". Ma non c'è chi non 
veda, nel/a marginalità di questi te­
mi rispetto agli obiettivi centrali del 
salario, della, di.fesa dell'occupazione 
e della « rigidità J) operaia in fabbrica 
la difficoltà per il sindaca,to di racco­
gliere e contenere la spinta operaia 
entro questi limiti, senza doversi por­
re al più presto il problema di nuove 
piattaforme aziendali nei grandi grup­
pi, e soprattutto, eludendo Il pro­
blema dei contratti, delle loro piat­
taforme, della loro apertura in tempi 
stretti. 

T enere aperta fa vertenza ge'nerafe 
trascinando per fe lunghe la trattati­
va, con espedienti come il gruppo di 
studio che dovrebbe occupa,rsi del­
l'agganciO delle pensioni al salario, 
se da un lato funziona come al'ibi 
rispetto alfa discussione BuNa lotta 
aziendale e su'i contraHi (e da questo 
punto di vista è vero fino in fondo 
che la piattaforma defla vertenza ge­
nerafe non è che un cadavere che la 
classe operaia si trova sufla propria 
strada), non è però privo di pericoli. 
Perché dent,ro la lotta generale cre­
sce l'unità del proletariato, la spinta 
ad una lotta generale contro la crisi 
e il governo, mentre la possibil'ità dì 
stemperare nel/a trattativa sulla con­
tingenza /a spinta salariale della clas­
se operaia mostraJ.a corda. 

Le scadenze di lotta nei grandi 
gruppi, d'altronde, premono in modo 
stringente. Così è per i chimici, dove, 
dopo la giornata nazionale di lotta, 
già si parla dei contratti, e sopra-t­
tutto per l'ANIC e la Montefibre, in 
cui la risposta operaia ha tempi stret­
ti. Ma così è anche per molte fabbri­
che milanesi, prima tra esse l'Alfa, 
dove la lotta contro la ristrutturazio­
ne già oggi sta ponendo con ·i fatti 
attraverso la lotta per le pause, at­
tra,verso /a proposta del 5 x 7 ecc, il 
problema deffa risposta affa Cassa 
Integrazione e ai licenziamenti in ter­
mini di riduzione di orario. COsì è 
anche per la Fiat, dove non è pensa­
bile che sul termini dell'ultimo ac­
cordo possa essere raggiunto in fab­
brica lo statu quo. 

D'AMBROSIO 
con i fas,cisti dal capo di stato mag­
giore Henke e del suo pr,edecessore 
Aloja; per quel'lo che riguarda Hauti: 
è stato definitivamente provato che 
almeno fin dal '66 ha lavorato al ser­
vizio del SloD e di ,Aloja e che fin da 
allora manteneva str,etti contatti ope­
l'ativi con ,la cellula di Freda e Ven­
tura attrave'rso i ,I< nuclei di difesa 
dello stato ". 

L'intervento del,la Cassazione di 
Golli avev,a seppellito tutto questo 
con l'ordinanza che, giusto nella quin­
ta ricorrenza del massacro, pretende­
va ,di ass'egnare anche I 'istruttoria­
stralc.io a Catanzaro col pretesto del 
conflitto sollevato dai difensori di 
Biondo. 

,L"iniziativa presa oggi dal giud'iC~ 
D'Ambrosio, interpretando il colpo di 
mano come relativo al solo Biondo, 
torna a rendere possibi,le l'emissione 
di nuovi provvedimenti giudiziari. Può 
farne le spese - almeno teoricamen­
te - non solo Rauti, ma anche il ca­
po di stato maggiore Henke, premiato 
dal governo 'Moro con la riconferma 
in carica Hno a tutto febbraio nono­
stante che iii suo incarico fosse sca· 
duto a dicembre. 

La sentenza di D:Am'brosio è sta­
ta alle.gata agli atti del processo 
di Catanzaro. Che ,la sentenza della 
Cassazione riguardi solo Biondo " lo 
si rileva chiaramente - osserva 
D'Ambrosio - oltre che dal disposi­
tivo, dal fatto che della procedura di 

conflitto non sia stato dato avviSI 
alcuno dei difensori degli altri i 
tati né ai difensori delle parti 
Il traS'ferimento al gi'udice istr 
presso il tribun.ale di Catanzaro 
parte del proce·sso 'Ilon relativa aH 
putato G.iovanni Biondo - pros 
il magistrato - non potrebbe 
nireche a seguito di declarator' 
incompetenza da parte di questo 
di-ce istruttore ". 

li 
FERMO DI POLIZIA opel 
quelli per i quali, una volta che rio 
passata questa legge, Fanfani chi' 
rà la pena di morte, cioè il p 
diritto a uccidere per la polizia. R 

Ma è molto di , più. IUn articokite le 
titolo "Armi improprie lO spiega pratio 
non possono essere portati ,flKl~ s'Pert 
sa senza licenza armi, mazze fer:l'acc 
o bastoni ferrati, sfo Il a.gente , reConfi 
liere, e 'non si possono portare assic 
za giustificato motivo bastoni rtdTlasté 
di puntale acul11inato, strument\'errà 
punta o da tagliO atti a offen~e. N 
nonché bastoni o 'm azze, tubi, c i si . 
fionde, bul,loni, sfere metaHic 
oggetti similari, str,ument'i di I 
o di uso domestico o altri stru 
che comunque possano presta 
l'offesa della persona. Pena pr 
l'arresto da uno a sei mesi. N ità 
possono portare armi nelle ri lllporti 
pubbli,che anche se si ha ila lietfutur(J 
ta pena (da uno a sei mesi) è per lo 
doppiata se il reato è commesSICon ~ 
l'interno o vicino a una scuola linea 
l'università. t'arresto è immedialnomi.o 
giudizio, come abbiamo detto, èitente 
direttissima. l,I senso di tutto q iber 
è chiariss'imo. Solo inguaribili e co 
di fiducia nel.la democraticità o del 
stato e del presente governo po'glia s 
no pensare che questa legge siatre o~ 
strumento di reoressione delle 
'vità squadriste. -

'II presente governo si è qu~ 
to alla sua nascita per aver punito IO 
l'esclusione dal ministero un ml AD 
democristiano reo di aver puW . 
mente denunciato la teoria <fflgi ~ 
posti estremismi. Una punizione 
ronda del:l.a quale Fan'fani e i 
alleati missini e socialdemoet -
stanno rilancian.clo la teorìa c ., 
sogna reprimere essenzialmente 
nistra, appello prontamente rllCl ROI 
dai corpi de,l,Io stato, a cominciarlbilitél2 
la magistratura e che dà rinrllche a 
spazio e copertura allo S'quad-risttiva 1 
alla provocazione fa,seista. :L'obir le ~ 
dell·la ~egge sune armi è dunque. la D 
lo di dare a polizi,a e ma.gisllf'sa fud 
pieni poteri di intervento e di r(za COI 
sione contro i cortei operai e s. Mel 
teschi, i pfcchetti, la mobilitaziOfldi fifl 
tilfascista militante, contro le ~isegl 
staz,ioni più comuni della 'lotta di su 
se e antifascista (quel chiamare' già I 
improprie, è causa di arresto' Ita 
diato, gli stwmenti di lavoro 0& ista 
domestico, non è tutto un pr Ila I 
ma?). più di 

Fanfani può pensare o non P lizi( 
che la maggioranza di ogover,no 
risca il fermo di polizia, può 
bilmente sperare di tenere ,in l' 

gio i,1 .governo col fermo di 'POi 
di preparare su questa base un 
gresso democristiano e le el 
Una cosa è c·erta: che nmm e a 
delle sinist,re parlamentari e ~vo c 
dacati, a cominciare dal silenz cndia 
l'infame legge deJlle armi, reg8~ _ en 
zio alle forze reaz,i,onarie e 81 SOn 
getti di restaurazione autoritari. giu 
]0 ,stato or.ganicamente per.segu pi SCU 
gover'no Moro. ~za 

Ancora una volta, e più che I fa 
possibilità di contrasta.re effic 
te questi progetti e quelle {11 

la dif.esa stessa <:lella demOC. 
affidata aHa forza e aW'iniziatl 

movimento di classe e delle 
guardie rivoluzionarie, alla lor~ Un 
cità di rompere la logica SUiCI 
la subordinazione e del sile 
gover,no conduce la sua scal a S 
pressiva con procedura d'urge di-Cltis' 
gente deve essere l'impegno . pakntto 
le forze 'decise a contrastare Il 


